
* profonda scienza e della singolare benevolenza vostra verso di 

» noi. Si saprà ne’ secoli avvenire e tutta la posterità apprenderà 

» con ammirazione, che la signoria vostra reverendissima ha arric- 

» chito la nostra biblioteca di una moltitudine di libri inestimabili,

» per servire di uso a tutti i sapienti. Fu ascritto a Licurgo a som- 

» ino merito 1’ avere il primo raccolto le opere di Omero disperse 

» in tutte le parti dell’ Asia ; quanto non dovrassi a voi, per la cui

* diligenza tanti volumi dispersi sono stali tratti dalle tenebre,

» portali dalla Grecia in Italia, e da Roma a Venezia per istruzio-

* ne generale? Avevamo già avuto più di un incontro per cono- 

» scere il vostro affetto e la vostra benevolenza verso di noi ; ce 

» ne avevate dato le prove più chiare, e sapevamo il conto, che 

» facevate della nostra repubblica, che ha il vantaggio di nume- 

» rarvi per uno de’ suoi membri (1), ed i segnalati servigi, che le 

» avete prestato. Ma quest’ ultimo beneficio, questa pubblica pre- 

» ferenza data alla nostra città ed alla nostra biblioteca, ha supe- 

» rato tutto il resto ; e ci prova dal canto vostro un affetto, una 

» benevolenza cui nulla può aggiungersi. Ricevete dunque i vivi 

» ringraziamenti che facciamo alla signoria vostra reverendissima 

» per lo dono inestimabile, che ci destina. Siate sicuro, che noi lo 

» riceveremo con tanto piacere, quanto, come si dice, i romani 

» ricevettero la statua di Esculapio e quella della madre degli dei. 

» INoi lo porremo in un luogo distinto del nostro stesso palazzo, e 

» sarà la parte più bella della nostra biblioteca. Diverrà uno dei 

» monumenti più curiosi e più celebri della nostra città a gloria 

» della signoria vostra reverendissima e per utilità di tutti quelli 

» che amano le lettere. Il luogo è già stato scelto e stabilito, per 

» decreto del nostro senato. Data nel nostro palazzo ducale li 10 

» agosto 1468. »

Questo dono dell’ illustre cardinale arricchì Venezia d’ inesti­

mabile tesoro sì per la copia e rarità dei greci manoscritti, sottratti

a n n o  1 4 6 8 .  3 0 7

(i) Perciocché era stato ascritto alla nobiltà veneziana.


